
Notizie dal fronte della guerra contro i
poveri (non contro la povertà). Men-
tre la nostra “protezione civile” usa le
emergenze per fare affari privati (ma
«lo Stato d’eccezione è la regola», scri-
veva Walter Benjamin) all’Idroscalo di
Ostia, quartiere della Capitale alla fo-
ce del Tevere, a due passi dalle lapidi
dove fu assassinato Pasolini, centinaia
di poliziotti, con ruspe e scavatrici,
stanno demolendo le abitazioni dei di-
seredati, italiani e non. Bimbi in lacri-
me al collo delle madri, donne che gri-
dano, un signore coi capelli bianchi
che dice a un ufficiale: «Questa è una
deportazione». Sono baracche e caset-
te fatte con materiali di recupero, do-
ve famiglie vivono miseramente da an-
ni, ma a cui hanno dato ornamenti, de-
corazioni, vasi di fiori.

Conosco questa comunità disgrega-
ta, quasi una favela, che con devozione
quasi pagana partecipa ogni anno alla
festa religiosa dell’Assunta, quando la
statua lignea della Madonna della chie-
setta (anch’essa abusiva?) va in proces-

sione per mare, sulle barche, tra i fuo-
chi d’artificio e i falò accesi da uomini
e donne tatuati, personaggi da film di
David Linch su un soggetto di Pasoli-
ni. Borgata di una povertà estrema,
di frequente allagata dal mare e dalle
piogge, è vero che in essa trovavano
rifugio anche spacciatori e criminali.
Ma è un luogo abitato, non un
non-luogo. Ora sta per scomparire.
Tutti sanno che il degrado era nell’in-
teresse degli affaristi; che il porto turi-
stico, mastodontica operazione im-
mobiliare in terreno demaniale, che
ha già mangiato pezzi dell’oasi natu-
rale della Lipu (con il parco letterario
dedicato a Pasolini) mira ad espan-
dersi. Quelle miserabili catapecchie a
un passo dal fiume e dal mare, trasfor-
mate in protette ville geometrili, di-
venterebbero facilmente legali.
L’operazione è tuttora in corso, la
chiamano “bonifica”, come se i pove-
ri fossero ratti o erbe maligne. Sulla
via del mare, il flusso delle camionet-
te della polizia faceva pensare al Su-
damerica. Martedì sembrava la guer-
ra; ieri, mercoledì, solo macerie.

C’è una pietra grigia che in via del-
l’Idroscalo riporta un brano di Pasoli-
ni dalla poesia “Il pianto della scava-
trice”: Solo, o quasi, sul vecchio litora-
le / tra ruderi di antiche civiltà, / Ra-
venna / Ostia o Bombay – è uguale – /
con Dei che si scrostano problemi vec-
chi / - quali la lotta di classe - / che / si
dissolvono...❖

delle fognature di quasi 800mila per-
sone verranno immessi direttamente
nel fiume già in gravissima sofferen-
za... A Piacenza, l'Arpa ha rassicurato
sulla situazione delle falde acquifere
e sulla potabilità dell'acqua che arri-
va dai rubinetti, ma è stato vietato il
prelievo dell'acqua dal fiume. L'Ente
Protezione animali di Milano lancia
l'allarme per la sopravvivenza degli
animali: garzette, germani, aironi,
cormorani, gallinelle d'acqua.

Intanto, la Procura di Monza ha
aperto un fascicolo per disastro am-
bientale e avvelenamento delle ac-
que, mentre il Presidente della Regio-
ne Emilia Romagna Vasco Errani ha
chiesto lo stato di emergenza. Pd, Le-
ga e Udc chiedono al governo di ri-
spondere. Se ne parlerà oggi alla Ca-
mera. ❖
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Improvvisamente è mancato il
compagno
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esempio di militanza appassionata
nel Partito, oggi Pd, nella Cgil,

già segretario del Pci di Noceto (Pr).
I compagni nel giorno del funerale
ne ricordano la figura autorevole,

la mitezza del carattere e si
uniscono al dolore dei familiari.

Noceto (Pr), 25 febbraio 2010

Stella Bianchi, responsabile Am-

biente nella segreteria del Pd, ha

chiesto lo stato di emergenza per lo

sversamento nel fiume Lambro. «Ap-

parepiùchiaranellasuagravità lanoti-

zia - sottolinea-anzituttoper ilpericolo

diripercussionisull’ambienteesullasa-

lute dei cittadini; e poi per le possibili

causedel gesto, la sua eventualenatu-

radolosa.Chiediamoalgovernodipro-

clamarelostatod’emergenza,allesten-

dounpianodi interventoepoidibonifi-

caambientale, incollaborazionecon le

amministrazioni dei territori coinvolti,

provvedendo agli stanziamenti».

Idroscalo diOstia:
le ruspe abbattono
le baracche
dei poveri cristi

P

La guerra contro i poveri: i poli-
ziotti “guidano” i demolitori
contro le casette di questa gen-
te, italiana e non, che in questa
“favela” si era costituita in co-
munità. Borgata di povertà
estrema, ma viva.

«Il governo proclami
lo stato di emergenza»
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Disastro
criminale

«ChiediamocheilministroPrestigiacomovengaalpiùprestoinParlamentoariferire
suquantoaccaduto inLombardia.È fondamentalechiarire ledinamichedei fattieattribui-
re precise responsabilità, vogliamo che venga fatta chiarezza e che si dica tutta la verità.
Nessuno copra i criminali che hanno creato questo disastro». Lo dice IgnazioMarino.

Stella Bianchi (Pd)

L’avanzata inarrestabile dellamarea nera
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